Natale del Signore 2011

Carissimi Amici e Familiari,

                               eccomi anche in questo Natale, fedele a questo appuntamento con cui mi piace entrare nelle vostre case, per offrirvi qualche notizia e i miei auguri.

Ho trascorso a Taranto un anno tranquillo, di vita ordinaria, senza tutti quegli spostamenti che hanno caratterizzato i quattro annitrascorsi a Roma. La salute è buona.

Due sono le cose particolari che desidero condividere con voi in questa occasione:
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La prima è l’avvenimento della canonizzazione del Fondatore dei Saveriani: domenica 23 ottobre, nella ricorrenza della Giornata Missionaria Mondiale, Papa Benedetto XVI ha proclamato santo Guido Maria Conforti; un passo importante per la nostra Congregazione e un invito a rilanciare la missione vissuta come cammino di santità, cioè di servizio a Dio e agli altri. La seconda è la “vacanza” (chiamiamola così) che,con un amico, ho fatto a settembre percorrendo in 9 giorni 260 km sul Cammino di Santiago de Compostela, in Spagna … a piedi, naturalmente, e con 10kg di zaino in spalla. Un’esperienza che tonifica il corpo e lo spirito, e spinge a non fermarsi davanti agli ostacoli, alla fatica e al dolore; significativo è stato il fatto di essere in cammino con tanta gente, di età, fedi, culture e lingue diverse, eppure capaci di sostenersi lungo la strada per raggiungere una meta comune.


Se devo essere onesto devo riconoscere che ho iniziato queste poche righe con un po’ di titubanza, visto il periodo che stiamo attraversando. Natale è la festa di una Buona Notizia!e non è facile ri-dirla oggi. Ma lo voglio fare perché in questo tempo non ci venga tolta la speranza e il desiderio di sognare un domani migliore, per tutti.

Forse qualcuno dirà che sono parole fuori posto! Però a pensarci beneil Dio-fatto-uomo,Gesù, è un Dio-fuori-posto e viene a dirci cose fuori posto, almeno secondo il modo comune di pensare. Cristo nasce fuori posto, non dove lo si aspettava! e la sua è tutta un’esistenza fuori posto, quasi sempre tra gente poco raccomandabile: pubblicani, prostitute, pagani, vedove, lebbrosi, malati di tutti i tipi… tutti “male-detti”. La sua fine poi… ancora peggio: sulla croce, fuori dalle mura della città, tra due poco di buono. Più fuori posto di così! Fuori dagli schemi del buon senso e dai parametri del buon e bravo credente.


Questo Dio-fuori-postoviene incontro all’umanitàe ci invita ad essere, come lui, fuori posto nei luoghi dove nessuno vorrebbe andare ad incontrare i “male-detti” di oggi: nei mondi paralleli della politica, dell’economia, della finanza, del lavoro, della disoccupazione, della giustizia, della scuola, della scienza, dell’etica, delle migrazioni, delle nuove povertà, ecc; tutti luoghi che come credenti fatichiamo ad accostare ea frequentare preferendo la sicurezza della sacrestia all’incertezza della strada, le melodie dei canti liturgici al baccano dei giovani, il profumo dell’incenso agli odori delle periferie.


Il Dio-fuori-posto ci chiama a sostituire il politicallycorrect con la sua stessa follia: quella di un Dio che si sporca le mani in favore dell’Uomo e di ogni Uomo, soprattutto dei più deboli e dei senza voce. Nel natale di Gesù, il Dio-che-si-fa-uomo non è certamenteun estraneo alla nostra storia, alle nostre sofferenze e alle nostre speranze

Per questo Natale auguriamoci di essere sempre più come Cristo: “fuori posto”! 


Dio è sceso fuori posto, in mezzo all’umanità, per insegnarci strade nuove e a vivere da fratelli. Sappiamo bene come ai nostri giorni è fuori posto chi non si fa i fatti suoi ma è attento e aperto agli altri, e si impegna a costruire fraternità. Gesù, il Dio-che-si-fa-vicino, ci insegna soprattutto che farsi vicino non basta se non diventiamo fratelli!


Buon Natale a tutti, con una preghiera speciale per chi è nella sofferenza.


Fraternamente
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